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dell’Autorità internazionale dei fondi marini, fatto a Kingston

il 27 marzo 1998

Presentato l’8 novembre 2005

ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il 16 novembre
1994 nasce a Kingston l’Autorità interna-
zionale dei Fondi Marini (International
Seabed Authority, ISBA) cui è affidato il
mandato di progettare e realizzare lo
sfruttamento dei minerali situati sul suolo
oceanico. Tale Autorità trae la sua origine
istituzionale sia dalla Parte XI della Con-
venzione delle Nazioni Unite sul diritto del

mare, firmata a Montego Bay nel 1982, sia
dall’accordo integrativo ed applicativo di
tale Parte XI, firmato a New York nel
luglio 1994, entrambi gli strumenti ratifi-
cati dall’Italia con legge 2 dicembre 1994,
n. 689.
L’Autorità – oltre all’Assemblea gene-

rale dei Paesi membri – comprende un
Consiglio direttivo di 36 Paesi (tra i quali
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l’Italia, presente nel cosiddetto « gruppo
A », che include i principali Paesi consu-
matori di minerali maggiormente reperi-
bili nella zona dei fondi marini) e di due
Commissioni, oltre ad un Segretariato. La
Commissione di pianificazione economica
è responsabile della gestione dei fondi
(pianificazione delle risorse, controllo
della spesa, verifica degli investimenti e
delle iniziative). La Commissione giuridica
e tecnica è responsabile della redazione
dei codici minerari e di quant’altro attenga
alla produzione, in attesa che sia posto in
essere l’organo tecnico incaricato di gestire
la prospezione, l’esplorazione, lo sfrutta-
mento e la commercializzazione dei mi-
nerali.
Nel contesto socio-politico di quello che

è stato definito il « patrimonio dell’uma-
nità » considerando che circa il 15 per
cento dei fondi marini del pianeta sono
coperti da noduli polimetallici (nichel,
rame, manganese, cobalto, nonché molib-
deno e vanadio), i Paesi partecipanti
hanno manifestato impegno e determina-
zione sin dall’inizio dei lavori. L’attività
dell’ISBA si sviluppa in sessioni annuali di
15 giorni l’una, alle quali ha sempre preso
parte una delegazione italiana. Una volta
messa a punto la cornice istituzionale
dell’Autorità, nonché la stesura del codice
minerario per l’esplorazione dei fondi ma-
rini, la stessa si è dedicata all’adozione
della normativa per l’estrazione e lo sfrut-
tamento dei noduli polimetallici.
Il nostro Paese, sia nell’ambito della

Commissione giuridica e tecnica come nel
quadro del Consiglio direttivo e dell’As-
semblea, ha dato impulso ai lavori ed ha
in particolare evitato – richiamandosi so-
vente al cosiddetto « principio precauzio-
nale » adottato nella Conferenza di Rio
sull’ambiente – che vi fossero situazioni
troppo divergenti tra i Paesi più propensi
al profilo industriale e quelli più orientati
alla difesa ecologica. La delegazione ita-
liana è inoltre più volte intervenuta su
taluni temi fondamentali: la responsabilità
degli Stati, la confidenzialità dei dati, i
diritti dei Paesi costieri. L’interesse ita-
liano deriva, non soltanto da una convinta
e consolidata vocazione a cooperare con le

Nazioni Unite e con le istituzioni interna-
zionali, ma anche dall’interesse per i be-
nefı̀ci che potranno derivare nel campo
della metallurgia e per i vantaggi econo-
mici degli investimenti collegati alle ope-
razioni di ricerca e raccolta.
L’esercizio in corso a Kingston costi-

tuisce dunque la prima fase di un com-
plesso percorso operativo che – oltre al
quadro normativo – include le azioni di
prospezione ed esplorazione, estrazione,
trasporto, modalità estrattive e sistemi di
commercializzazione. Alcuni Paesi, tra cui
la Federazione russa, hanno mostrato in-
teresse per le risorse marine diverse dai
noduli polimetallici, il cui reperimento
apparirebbe promettente, soprattutto per
quanto riguarda i solfati. Contrari a tale
linea di tendenza gli USA, mentre alcuni
Paesi asiatici, specie la Cina, potrebbero
appoggiarla. Dal canto loro Giappone, In-
dia e Corea, in considerazione del livello di
sviluppo industriale raggiunto e della forte
dipendenza dall’estero per l’approvvigio-
namento di materie prime, appaiono decisi
nel precostituirsi fonti dirette dei metalli
contenuti nei moduli.
Difficile pronunciarsi circa i tempi che

occorreranno per completare la redazione
delle regole da applicare (forse ancora un
quadriennio) ed ancora più difficile pro-
nosticare gli ulteriori tempi necessari per
avviare sul piano esecutivo la raccolta e lo
sfruttamento dei noduli (forse sei-otto
anni). Pesa, d’altra parte, su tale scadenza
una circostanza rilevante, e cioè la man-
cata ratifica della Convenzione di Montego
Bay da parte degli USA ed il loro conse-
guente allontanamento formale dai lavori
di Kingston, dove dal 1994 al 1998, ave-
vano prestato proficua ed ampia collabo-
razione.
Il Protocollo in esame, adottato dall’As-

semblea dell’ISBA il 27 marzo 1998, du-
rante la riunione tenutasi a Kingston, è
stato formalmente aperto alla firma dal 17
al 28 agosto 1998, nella capitale giamai-
cana e successivamente fino al 16 agosto
2000 presso la sede delle Nazioni Unite a
New York.
L’Italia ha firmato il Protocollo il 18

maggio del 2000.
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Il testo è stato elaborato a Kingston
(sede dell’Autorità) da un’apposita Com-
missione e nelle sue linee generali ricalca
e riprende la disciplina di analoghe intese
stipulate su analoghi argomenti.

Esame dell’articolato.

Il Protocollo si compone di 22 articoli
e di un preambolo con funzione sempli-
cemente riepilogativa dei riferimenti giu-
ridici essenziali cui si richiama il Proto-
collo medesimo.
Articolo 1: (Uso dei termini). Contiene

le definizioni dei termini usati nel Proto-
collo.
Articolo 2: (Disposizioni generali). Defi-

nisce in termini funzionali i privilegi e le
immunità spettanti all’Autorità.
Articolo 3: (Personalità giuridica del-

l’Autorità). Con tale disposizione si speci-
fica che l’Autorità ha la capacità giuridica
di stipulare contratti, di acquistare e di-
sporre di beni mobili ed immobili e di
essere parte in giudizio.
Articolo 4: (Inviolabilità dei locali del-

l’Autorità). La disposizione stabilisce che i
locali nei quali ha sede l’Autorità sono
inviolabili.
Articolo 5: (Disponibilità finanziarie

dell’Autorità). L’articolo prevede la capa-
cità dell’Autorità di disporre di denaro e
di fondi aurei, nonché di effettuare tra-
sferimenti anche verso l’estero.
Articolo 6: (Bandiera e emblema). Pre-

vede il diritto dell’Autorità ad avvalersi di
bandiera, emblema e contrassegni di rico-
noscimento della sede e sui mezzi di
trasporto destinati a scopi ufficiali.
Articoli 7-8-9: (Delegati dei membri del-

l’Autorità; Funzionari dell’Autorità; Esperti
in missione per l’Autorità). I tre articoli
possono essere trattati congiuntamente in
quanto riguardano l’ordinamento del per-
sonale dell’Autorità e degli esperti a cui
siano stati assegnati specifici incarichi da
parte dell’Autorità, oltre ai delegati dei
Paesi membri dell’Autorità (articolo 7).
Per quanto riguarda questi ultimi, le

disposizioni prevedono l’immunità giuri-
sdizionale, per quanto riguarda gli atti
compiuti nel corso del loro incarico e

l’immunità da forme di restrizione perso-
nale (arresto e detenzione), oltre che le
normali cortesie d’uso per il loro bagaglio.
È prevista, altresı̀, l’inviolabilità della loro
documentazione, la possibilità di ricevere
corrispondenza per corriere o in plichi
sigillati. Sono altresı̀ indicate particolari
forme di esecuzione per l’entrata ed il
soggiorno dei delegati e consorti. È ad ogni
modo precisato che tali privilegi ed im-
munità sono concessi non per personale
beneficio degli interessati, ma in funzione
della salvaguardia in una indipendente
esplicazione delle loro funzioni.
Per quanto riguarda privilegi ed immu-

nità del personale dell’Autorità (dal Se-
gretario generale alle varie categorie di
dipendenti in organico, di cui all’articolo 8
del Protocollo), essi sono quelli normal-
mente attribuiti al personale delle varie
organizzazioni delle Nazioni Unite, inclusa
la possibilità per il Segretario generale
dell’Organizzazione di fare decadere l’im-
munità per un dipendente, qualora tale
immunità possa pregiudicare il corso della
giustizia.
Quanto agli esperti in missione per

l’Autorità (articolo 9), il Protocollo am-
mette la concessione di alcuni privilegi ed
alcune immunità se tali facilitazioni si
rivelano necessarie per l’espletamento del
loro incarico durante il periodo di mis-
sione. In particolare è prevista l’immunità
dall’arresto e dal sequestro del bagaglio,
nonché l’inviolabilità della documenta-
zione e delle carte d’ufficio.
Articoli 10-11-12: contengono le clau-

sole consuetudinarie costitutive degli ob-
blighi corrispettivi alle posizioni di van-
taggio concesse con il Protocollo: rispetto
delle leggi e dei regolamenti (articolo 10);
rilascio da parte dell’Autorità di lasciapas-
sare e richiesta di visti (articolo 11); rap-
porto di complementarità tra il Protocollo
sui privilegi e le immunità e l’Accordo di
sede (articolo 12).
Articolo 13: (Accordi addizionali). Pre-

vede la possibilità di non pregiudicare la
conclusione di intese supplementari sul-
l’argomento.
Articolo 14: (Regolamento delle contro-

versie). Prevede che l’Autorità elabori pro-
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cedure di composizione delle controversie
di diritto privato ovvero delle controversie
relative alle persone coperte dal Proto-
collo, per il caso in cui non intervenga
rinuncia dell’immunità. Per ogni contro-
versia fra l’Autorità ed uno dei suoi mem-
bri che non sia stata risolta per via
consultiva o negoziale è prevista la costi-
tuzione di un collegio di tre arbitri. In
alcuni casi è il Presidente del Tribunale
internazionale sul diritto del mare a sce-
gliere uno degli arbitri su richiesta del
Segretario generale o di una delle parti
della controversia.
Articoli 15-16-17-18-19-20-21-22: si

tratta delle usuali clausole sulla firma,
ratifica, entrata in vigore, applicazione
provvisoria, denuncia, deposito ed auten-
ticità dei testi.

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di 3 articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione
alla ratifica del Protocollo; l’articolo 2
richiama l’ordine di esecuzione; l’articolo
3 stabilisce l’entrata in vigore della legge.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato.
Infatti l’Italia già versa all’Autorità un
contributo annuale destinato alle spese di
funzionamento della organizzazione sulla
base di quanto previsto dalla legge 2
dicembre 1994, n. 689. Pertanto, non si
rende necessaria la relazione tecnica di cui
al comma 2 dell’articolo 11-ter della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modi-
ficazioni.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

L’intervento normativo in esame è necessario in quanto l’Italia è
Stato Parte della Convenzione di Montego Bay del 1982 (legge 2
dicembre 1994, n. 689) sulla base della quale è stata istituita l’Autorità
internazionale dei fondi marini.
Con l’adozione del provvedimento proposto sarà possibile assi-

curare ai beni, documenti e personale dell’Autorità stessa privilegi ed
immunità derivanti dalla Convenzione di Vienna sulle Relazioni
diplomatiche del 18 aprile 1961, sostanzialmente identici a quelli di
cui godono tutte le organizzazioni internazionali modellate sul sistema
delle Nazioni Unite.
Il Protocollo è stato sottoscritto dall’Italia il 18 maggio 2000.

B) Analisi del quadro normativo.

Il Protocollo sui privilegi e le immunità dell’Autorità internazio-
nale dei fondi marini contiene disposizioni che non abbisognano di
adattamento del diritto interno e ciò consente di adottare il modello
dell’atto legislativo contenente soltanto l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Il provvedimento non incide sulla normativa vigente, come tutti i
precedenti accordi della medesima natura già ratificati dall’Italia.

D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Le disposizioni in oggetto non presentano alcun profilo di
incompatibilità con il diritto comunitario.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale.

L’intera materia rientra nella competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi del titolo V della parte seconda della Costituzione, articolo 117,
secondo comma, lettere a) ed l).
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F) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali.

La disciplina del Protocollo è coerente con le norme primarie di
trasferimento alle regioni ed enti locali.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione.

Il provvedimento proposto, incidendo sulla giurisdizione e stabi-
lendo privilegi fiscali, non può assumere forma e valore normativo
diverso.
Nessuna precedente legge è stata adottata sul medesimo oggetto.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

A) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità e della coerenza con quelle già in uso.

Nessuna nuova definizione normativa viene introdotta.

B) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed
integrazioni subite dai medesimi.

Nessun riferimento normativo è contenuto nel progetto, trattan-
dosi di primo intervento del legislatore.

C) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Non è necessario novellare alcuna disposizione di legge, trattan-
dosi di primo intervento in materia.

D) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Nessun effetto abrogativo è necessario, trattandosi di primo
intervento in materia.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

Il Protocollo in esame per sua natura non comporta benefı̀ci nei
confronti né delle istituzioni, né dei cittadini, in quanto dispiega i suoi
effetti a favore di una organizzazione generale che, nel caso parti-
colare, ha sede a Kingston (Stato della Giamaica). Pertanto non si
verificano situazioni afferenti al territorio nazionale in quanto l’im-
patto del Protocollo si esplica soltanto sul territorio giamaicano.
L’impatto, limitato ai cittadini italiani che partecipano in qualità di
delegati ai lavori dell’Autorità in territorio giamaicano, non ha del
resto alcuna incidenza sull’organizzazione della pubblica amministra-
zione, sui cittadini e sulle imprese.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Protocollo sui
privilegi e le immunità dell’Autorità inter-
nazionale dei fondi marini, fatto a King-
ston il 27 marzo 1998.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
18, paragrafo 2, del Protocollo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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